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" medica dell'Univer-

: ON E UNA PROMOZIONE A VOTI PIENT, Ina i
medici di famiglia giudicano buo-
ne. le informazioni ricevute dagli

mformaton scientifici del farmaco. Su un

punteggio generale da 0 a 100, la media di
‘gradimento’ @ di 67, con vot pil: alti sulla
completezza (69) e sull'utiliti e utilizzabili-
ta dei dati e delle notizie fornite (67), men-
tre un Yoto' pilt basso viene dato dai 'cami-

~ d bianchi' alla credibiliti: il punteggio si fer-

maab3.

'E' quanto emerge da un'indagine con-
dotta, su un cam-
pione di 310 medici
di famiglia, dall'Uni-
ta di farmacologia

sita diVerona, in col-
laborazione con la
Fondazione Smith
Kline, presentata a
Roma, al convegno
su "Informazione
scientifica del far-
MAco: DUVl sCena-
1i", organizzata dalla
rivista 'Economia
politica del farma-

o, Alla luce dei i+
sultatl emersi dal-
lindagine gli autori
lanciano una propo-

' Gli informatori scientifici prom0551
nona pieni voti, dai medici di famiglia

due in modo p1u approfondito mentye per
gli altri tre si limitano a 'ricordare il mar-
chio'. Con una novita: oltre a usare il 'clas-
sico' materiale autorizzato (depliant, bro-
chure ecc), gli informatori danno notizie e
aggiornament] estratti da siti Internet (quin-
di non approvati come necessario). Ma sen-
zalasciarne 'traccia’, ciod non consegnando
nessun documiento al medico. Dai risultati
-secondo gli autori della ricerca, guidati da

Giampaolo Velo dell'Universita di Verona - - -
emerge che sono m‘oppx iprodott illustra- -

ti nel tempo limitato.

formatore. Una pro-

cazione piu di tipo
pubblicitario che
mirate a informare

to alle informazioni
prese da internet e
ricevute da un me-
dico su tre intervi-
stati, ctestimoniano,
daunlato, l'esigenza
dell'informatore -
spiega Velo - di for-
nire dati e notizie

sta. «Seppure limita-

ta a un campione ristretto - commentano -
T'indagine ha dimostrato che & possibile
monitorare la qualita dell'informazione
scientificav. Da qui la proposta di «dar vita
a un osservatorio nazionale indipendente
sull'informazione scientifica del farmaco,
promosso da istituzioni, industria, associa-
zioni mediche e altri operatori interessati,
cittadini e pazientis.

Dallaricerca emerge inoltre cheimedici di
famiglia vengono 'visitati' undicivolte a set-
timana dagli informatori scentifici del far-
maco. Frequenza' che salea 12 volteperi ca-

=m1ublannb1conpmasmstm sx‘at;ﬁsma 10..
" per quelli con meno: paziénti. Ad" ogni 'in-
contro' gli informatori présentano; in me-

dia, cinque farmaci della propria azienda:

piti recenti possibi-

le, che i templ di approvazione ministeria-.

Je e quelli di elaborazione del materiale da

parte delle aziende non permettono Dal-

V'altro, Internet permette al singolo infor-
matore di elaborare un'informazione per-
sonalizzata, al di fuori degli schemi previsti
dai propri referenti aziendali. Comunque -
aggiunge -& poco probabile che questo tipo
di materiale sia stato 'depositato’ e appro-
vato dall'Aifa, come necessario e, come sisa,

non semprela 'rete’ & una fonte affidabiles. .

A questo si aggiunge un‘altra particolarita:
«Che spessole aziendei ignorano questa 'ten-
RVETo, .

di una visita dell'in-

mozione fatta con -
tecniche di comuni- -

" sul migliore e pittap- -
propriato uso del .
medicinales. Quan- . -
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